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ISTITUTO COMPRENSIVO PRINCIPESSA ELENA DI NAPOLI
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ESAMI di STATO a.s. 2025/2026
 
“Le prove dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione sono finalizzate a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno, anche in funzione orientativa, tenendo a riferimento il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle competenze previsti per le discipline dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione.  L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte e da un colloquio”. (D.M. 741/17, art. 6.) 

Griglia di valutazione per l’attribuzione del 
voto di ammissione all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo
(D.Lgs. 62/2017, art. 6 comma 5)

Cognome:                                                    Nome:                                                       Classe:
 
	Indicatori
	Descrittori
	Valutazione 

	A) 
Esiti di apprendimento classe terza
	In rapporto ai livelli di conoscenze, abilità e competenze riconducibili ai vari nuclei disciplinari:
· (media aritmetica inferiore a 5,5) insufficienti
· (da 5,5 a 6,49) appena sufficienti /sufficienti
· (da 6,5 a 7,49) più che sufficienti
· (da 7,5 a 8,49) buoni
· (da 8,5 a 9,49) più che buoni
· (da 9,5 a 10) ottimi 
	

	B) 
Progressi nell’arco del triennio rispetto ai livelli iniziali
	I Progressi rispetto al livello iniziale di competenze sono risultati:
· (5) minimi, con una carente
· (6) accettabili, con una lieve
· (7) discreti, con una sensibile
· (8) buoni, con una soddisfacente
· (9) più che buoni, con una apprezzabile
· (10) eccellenti, con una piena

maturazione in termini di autonomia e metodo di studio.
	

	C) 
Impegno, partecipazione e competenze di cittadinanza
	Impegno e partecipazione anche in un’ottica di sviluppo delle competenze trasversali e di educazione civica:
· (5) saltuari (o irregolari) e poco proficui
· (6) sostanzialmente regolari e abbastanza proficui
· (7) regolari e abbastanza proficui
· (8) soddisfacenti e proficui
· (9) molto soddisfacenti e proficui
· (10) encomiabili e pienamente proficui.
	

	Totale
	



L’indicatore A corrisponde alla media aritmetica delle valutazioni riportate nelle discipline che esprimono un voto numerico in sede di scrutinio finale della classe III. Tale valore è riportato nella griglia di valutazione con arrotondamento al secondo numero dopo la virgola (esempio: 6,44 oppure 7,55 ecc.). A ciascuno degli indicatori B e C, in base al livello rilevato dal consiglio di classe e rappresentato dai descrittori, viene attribuito un voto intero in decimi (da 5 a 10). 
Dalla media aritmetica dei tre indicatori (A+B+C) risulta il voto di ammissione all’esame.


CRITERI DI VALUTAZIONE FINALI E CRITERI DI CONDUZIONE DELLE PROVE DI ESAME.   
COLLOQUIO
L’esame, nella sua veste pluridisciplinare e interdisciplinare, mirerà ad una valutazione comprensiva del livello di preparazione globale raggiunta dal candidato. Il tutto dovrà procedere secondo un sereno dialogo tra i docenti e l’alunno. L’alunno sarà sollecitato a cogliere, autonomamente o guidato dai docenti, aspetti interdisciplinari e nessi logici, in modo da valutare opportunamente il livello di preparazione e maturazione globale. Se il candidato dovesse mostrare difficoltà ad operare collegamenti, si procederà a delle domande dirette e si solleciterà lo stesso a fare riflessioni personali su vari aspetti degli argomenti in questione. Tali domande dovranno essere chiare e semplici per non causare ambiguità o incertezze interpretative. L’alunno potrà presentare prodotti realizzati nel corso dell’anno scolastico che gli consentano collegamenti con le esperienze da lui maturate. Per mettere a proprio agio gli alunni il colloquio potrà iniziare da un argomento a loro scelta. I docenti faranno in modo che l’alunno possa esprimersi nel pieno rispetto dei suoi tempi. 
Condotto collegialmente da parte di ciascuna sottocommissione, il colloquio si sviluppa in modo da porre attenzione soprattutto alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico tra le varie discipline di studio. Il colloquio accerta anche il livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento trasversale di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, che ha abrogato l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. 
Tenuto conto di quanto sopra indicato, il candidato dovrà dimostrare: 
· il grado di conoscenze e competenze acquisite 
· di fare uso del linguaggio specifico delle varie discipline trattate 
	- 	di possedere adeguata abilità di ordinata e coerente esposizione dei concetti 
-    di avere raggiunto, in rapporto alla sua età, un grado adeguato di maturità, di chiarezza e di autonomia di pensiero. 










Griglia di Valutazione 
Esame di Stato 2025/2026
Colloquio


	Indicatore

	Valutazione numerica e relativi descrittori

	
a) Livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze, anche in riferimento alle capacità di collegamento organico tra le varie discipline di studio
	
Durante il colloquio l’alunno ha mostrato di aver acquisito in modo 
· (4) lacunoso e disorganico
· (5) elementare e superficiale
· (6) sufficiente / appena sufficiente
· (7) più che sufficiente
· (8) discreto e sostanzialmente organico
· (9) buono e articolato
· (10) ottimale e pienamente articolato 
gli obiettivi di apprendimento in termini di conoscenze, abilità e competenze previste dal profilo dello studente, anche in riferimento alle capacità di collegamento organico tra le varie discipline di studio.


	
b) Capacità di argomentazione, risoluzione dei problemi, pensiero critico-riflessivo
	
Ha mostrato una 
· (4) insufficiente padronanza delle capacità di argomentazione, denotando un uso lacunoso / fragile / insicuro
· (5) carente / minima padronanza della capacità di argomentazione, denotando un uso superficiale / inadeguato / poco sicuro
· (6) appena sufficiente / sufficiente padronanza capacità di argomentazione, denotando un uso elementare ma adeguato / quasi sempre adeguato / adeguato ma con qualche incertezza
· (7) più che sufficiente padronanza delle capacità di argomentazione, denotando un uso sostanzialmente adeguato
· (8) apprezzabile padronanza delle capacità di argomentazione, denotando un uso adeguato
· (9) più che apprezzabile padronanza delle capacità di argomentazione, denotando un uso pienamente adeguato
· (10) eccellente padronanza delle capacità di argomentazione, denotando un uso avanzato / fluido
del pensiero critico-riflessivo e dell’approccio alla risoluzione dei problemi.


	

c) Competenze di lingue straniere
	
Utilizza le competenze orali (comprensione e produzione) nelle lingue straniere in modo
· (4) lacunoso / carente.
· (5) poco sicuro.
· (6) appena sufficiente / sufficiente.
· (7) più che sufficiente.
· (8) buono.
· (9) pienamente soddisfacente.
· (10) ottimo / eccellente.


	
d) Competenze di educazione civica
	
Il livello di acquisizione delle competenze di educazione civica è risultato
· (4) insoddisfacente.
· (5) minimo.
· (6) accettabile.
· (7) discreto.
· (8) buono.
· (9) pienamente soddisfacente.
· (10) molto soddisfacente.




In base al livello rilevato dalla commissione e rappresentato dai descrittori, a ciascun indicatore viene attribuito un voto intero in decimi (da 4 a 10). Dalla media dei quattro indicatori (A+B+C+D): 4) risulta il voto di valutazione del colloquio.

Per gli alunni con disabilità e per gli alunni con DSA, la prova orale è valutata sulla base dei criteri inerenti al PEI/PDP adottato dal CdC (DM 741/2017, art. 14). 

 
CRITERI  PER  LA  SCELTA  E  LA  VALUTAZIONE  DELLE  PROVE  SCRITTE
PROVA DI ITALIANO 
 
La prova di Italiano, mira ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente e organica esposizione del pensiero.  
La Commissione predispone almeno tre terne di tracce con riferimento alle seguenti tipologie: 
 
1. Testo narrativo o descrittivo  
2. Testo argomentativo  
3. Comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico  
 
La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie proposte, che possono anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro all'interno della stessa traccia. 
Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova la commissione sorteggia la terna di tracce che sarà proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 



Griglie di Valutazione 
Esame di Stato 2025/2026
Prova scritta relativa alle Competenze di Italiano

Tipologie A-B

Le tipologie A e B vertono rispettivamente sulla tipologia del testo narrativo-descrittivo e argomentativo (DM 741/2017, art. 7, c. 2, l. a-b). Resta ferma la libertà della commissione di dettagliare eventuali combinazioni di tali tipologie testuali nella consegna della traccia.
Per l’attribuzione del voto in decimi la commissione si avvale della seguente griglia di valutazione:

	Indicatore

	Valutazione numerica e relativi descrittori

	
a) Aderenza alla tipologia testuale richiesta
	
La prova risulta
· (4) poco coerente
· (5) non del tutto coerente
· (6) sufficientemente coerente
· (7) abbastanza coerente
· (8) discretamente coerente
· (9) molto coerente 
· (10) pienamente coerente
rispetto alla tipologia testuale richiesta.


	
b) Sviluppo dei contenuti
	
I contenuti sono sviluppati in modo 
· (4) superficiale e per nulla originale
· (5) piuttosto superficiale e poco originale
· (6) sufficientemente adeguato ma non del tutto originale
· (7) abbastanza adeguato e con qualche spunto di originalità
· (8) adeguato e sostanzialmente originale
· (9) adeguato e originale
· (10) del tutto adeguato e originale
rispetto alle indicazioni della traccia.

	
c) Organizzazione strutturale
	
L’organizzazione strutturale del testo è 
· (4) caotica, con numerose incongruenze
· (5) disordinata / inefficace, con varie incongruenze / spesso ridondante / abbastanza disomogenea
· (6) appena accettabile, con qualche incongruenza / talora ridondante / non sempre omogenea
· (7) più che accettabile / abbastanza scorrevole
· (8) scorrevole / abbastanza articolata
· (9) articolata e efficace
· (10) articolata e molto efficace


	
d) Coesione ortografica, morfo-sintattica e interpuntiva
	
L’elaborato risulta
· (4) gravemente carente, con errori gravi e numerosi
· (5) carente, con diversi errori anche gravi
· (6) elementare ma adeguato, con alcuni errori
· (7) più che sufficiente, senza errori particolarmente gravi
· (8) apprezzabile e sostanzialmente privo di errori
· (9) più che apprezzabile e privo di errori significativi
· (10) ottimo / eccellente e con soluzioni avanzate
dal punto di vista della coesione ortografica, morfo-sintattica e interpuntiva.


	
e) Lessico e registro espressivo
	
Il lessico utilizzato è 
· (4) opaco e insignificante
· (5) generico e superficiale
· (6) poco originale ma funzionale
· (7) abbastanza idoneo
· (8) discretamente idoneo
· (9) appropriato e originale
· (10) pienamente appropriato e spesso originale
rispetto al registro espressivo richiesto dalla traccia.




In base al livello rilevato dalla commissione e rappresentato dai descrittori, a ciascun indicatore viene attribuito un voto intero in decimi (da 4 a 10). Dalla media dei cinque indicatori (A+B+C+D+E: 5), con arrotondamento all’unità superiore per eventuali residui pari o maggiori di 0.5, risulta il voto della prova, espresso in numeri interi.
Per gli alunni con disabilità e per gli alunni con DSA la valutazione avviene in coerenza con quanto previsto rispettivamente nel PEI e nel PDP (DM 741/2017, art. 14).

Tipologia C

La tipologia C è articolata in due sezioni (DM 741/2017, art. 7, c. 2, l. c). 
Sezione C1 (Comprensione del testo): domande a risposta chiusa o a risposta aperta univoca, esercizi a completamento o riordinamento. Il voto è riportato in decimi a seconda dei pesi stabiliti dalla commissione (indicativamente 10 items: 1 punto per ogni risposta corretta, 0 punti per ogni risposta mancata o erronea).
Sezione C2 (Sintesi e riformulazione): Per l’attribuzione del voto in decimi la commissione si avvale della seguente griglia di valutazione:

	Indicatore

	Valutazione numerica e relativi descrittori

	
a) Aderenza alla richiesta di sintesi e riformulazione
	
La prova risulta
· (4) poco coerente
· (5) non del tutto coerente
· (6) sufficientemente coerente
· (7) abbastanza coerente
· (8) discretamente coerente
· (9) molto coerente 
· (10) pienamente coerente
rispetto alla richiesta di sintesi e riformulazione.


	
b) Sviluppo dei contenuti
	
I contenuti sono sviluppati in modo 
· (4) superficiale e per nulla originale
· (5) piuttosto superficiale e poco originale
· (6) sufficientemente adeguato ma non del tutto originale
· (7) abbastanza adeguato e con qualche spunto di originalità
· (8) adeguato e sostanzialmente originale
· (9) adeguato e originale
· (10) del tutto adeguato e originale
rispetto alle indicazioni della traccia.


	
c) Organizzazione strutturale
	
L’organizzazione strutturale del testo è 
· (4) caotica, con numerose incongruenze
· (5) disordinata / inefficace, con varie incongruenze / spesso ridondante / abbastanza disomogenea
· (6) appena accettabile, con qualche incongruenza / talora ridondante / non sempre omogenea
· (7) più che accettabile / abbastanza scorrevole
· (8) scorrevole / abbastanza articolata
· (9) articolata e efficace
· (10) articolata e molto efficace





	
d) Coesione ortografica, morfo-sintattica e interpuntiva
	
L’elaborato risulta
· (4) gravemente carente, con errori gravi e numerosi
· (5) carente, con diversi errori anche gravi
· (6) elementare ma adeguato, con alcuni errori
· (7) più che sufficiente, senza errori particolarmente gravi
· (8) apprezzabile e sostanzialmente privo di errori
· (9) più che apprezzabile e privo di errori significativi
· (10) ottimo / eccellente e con soluzioni avanzate
dal punto di vista della coesione ortografica, morfo-sintattica e interpuntiva.


	
e) Lessico e registro espressivo
	
Il lessico utilizzato è 
· (4) opaco e insignificante
· (5) generico e superficiale
· (6) poco originale ma funzionale
· (7) abbastanza idoneo
· (8) discretamente idoneo
· (9) appropriato e originale
· (10) pienamente appropriato e spesso originale
rispetto al registro espressivo richiesto.




In base al livello rilevato dalla commissione e rappresentato dai descrittori, a ciascun indicatore viene attribuito un voto intero (da 4 a 10). Dalla media dei cinque indicatori (A+B+C+D+E): 5, con arrotondamento all’unità superiore per eventuali residui pari o maggiori di 0.5, risulta il voto della sezione C2, espresso in numeri interi.
Per gli alunni con disabilità e per gli alunni con DSA la valutazione avviene in coerenza con quanto previsto rispettivamente nel PEI e nel PDP (DM 741/2017, art. 14).

Il voto della prova risulta dalla media aritmetica dei voti ottenuti nelle sezioni C1 e C2.


PROVA DI MATEMATICA 
La prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche (DM 741/2017, articolo 8) sarà strutturata in maniera da poter accertare la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dai candidati, tenendo a riferimento le aree previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo: numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni. 
Le tracce saranno articolate nelle seguenti tipologie: 
1. problemi articolati su una o più richieste  
2. quesiti a risposta aperta.  
Le soluzioni dei problemi e dei quesiti non saranno dipendenti le une dalle altre, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa.  








Griglia di Valutazione Prova Scritta  
Esame di Stato 2025/2026
Dipartimento di Matematica, Scienze e Tecnologia

SVOLGIMENTO DEI QUESITI:
(9-10)	COMPLETO E CORRETTO
					(7-8)	COMPLETO MA NON DEL TUTTO CORRETTO
					(6)	INCOMPLETO MA CORRETTO
					(5-4)	INCOMPLETO E NON CORRETTO

PROCEDURE OPERATIVE:
(9-10)	PERTINENTI E PRECISE 
(7-8)	COERENTI
					(6)	SOSTANZIALMENTE CORRETTE
					(5-4)	NON PERTINENTI E NON CORRETTE

COMUNICAZIONE GRAFICO-SIMBOLICA:
					(9-10)	RIGOROSA
					(7-8)	APPROPRIATA
					(6)	ESSENZIALE
					(5-4)	IMPROPRIA
	
	
COSTRUZIONE DEL PUNTEGGIO IN PERCENTUALE 
	
VOTO

	
Q1
	
PROBLEMA DI GEOMETRIA (a + b + c + d)
	
 (10% + 10% + 10% + 10%) = 40%
	
4/10

	
Q2
	
RISOLUZIONE E CONFRONTO DI EQUAZ.

	
(15% + 15%) = 30%
	
3/10

	
Q3
	
CALCOLO DELLA PROBABILITÀ
	
 (2,5% + 2,5% + 2,5% +2,5%) = 10%
	
1/10

	
Q4
	
(QUESITO + TABELLA) – ELAB. GRAFICO

	
 (10%) + (10%) = 20%
	
2/10



PROVA LINGUE STRANIERE 
La prova Lingue Straniere si articola in due sezioni distinte e mira ad accertare le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 per l’inglese e al Livello A1 per la seconda lingua comunitaria. 
La Commissione predispone almeno tre tracce scegliendo tra le seguenti tipologie: 
1. Questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta 
2. Composizione di una lettera su traccia 
3. Riassunto di un brano. 
Si farà uso di griglie di valutazione, allegate al presente documento, per le prove scritte e per il colloquio. 
 Griglie di Valutazione 
Esame di Stato 2025/2026
Prova scritta di Lingue Straniere

	[bookmark: _gjdgxs]QUESTIONARIO

	CRITERI
	DESCRITTORI
	PUNTI

	
Comprensione del testo 
	· Completa (10 -9/10)
· Globale (7-8/10)  
· Essenziale (6/10)
· Parziale (5/10)
· Limitata (4/10)
· Totalmente inadeguata (0-3/10)
	2,5
2
1,5
1
0,5
0


	Correttezza grammaticale e ortografica 
	· Risposte tutte/quasi tutte corrette o con un errore non grave  
· Qualche errore grammaticale e/o ortografico
· Errori numerosi e/o molto gravi
	1,5
1
0

	Capacità di rielaborazione personale
	· Semplice ma pertinente
· Non pertinente o inesistente
	1
0



Se il candidato ottiene il punteggio complessivo inferiore a 2 la valutazione complessiva sarà rapportata a 4.
Trattandosi di una prova unica di Lingue Straniere e dovendo il voto scaturire dalla somma dei voti delle due prove di inglese e francese si prenderà quindi in considerazione che:
10 = 5
9 = 4,5
8 = 4
7 = 3,5
6 = 3
5 = 2,5
4 = 0-2
	LETTERA

	CRITERI
	DESCRITTORI
	PUNTI

	
Capacità di strutturare la lettera nelle sue parti essenziali
	· Presenza completa delle parti della lettera 
· Presenza parziale delle parti della lettera 
· Assenza delle parti della lettera
	
1
0,5
0



	
Aderenza alla traccia 
	· Completa
· Parziale
· Frasi non aderenti alla traccia
	1
0,5
0

	Capacità di strutturare un messaggio comunicativo 
	· Frasi tutte/quasi tutte logiche e personali 
· Frasi comprensibili 
· Molte frasi non comprensibili
	1
0,5
0

	Ampiezza lessicale
	· Lessico ricco
· Lessico essenziale
· Lessico povero
	1
0,5
0

	Correttezza grammaticale e ortografica
	· Frasi tutte o quasi tutte corrette
· Frasi complessivamente corrette
· Frasi con errori numerosi e/o molto gravi  
	1
0,5
0



Se il candidato ottiene il punteggio complessivo inferiore a 2 la valutazione complessiva sarà rapportata a 4.
Trattandosi di una prova unica di Lingue Straniere e dovendo il voto scaturire dalla somma dei voti delle due prove di inglese e francese si prenderà quindi in considerazione che:
10 = 5
9 = 4,5
8 = 4
7 = 3,5
6 = 3
5 = 2,5
4 = 0-2



	RIASSUNTO

	CRITERI
	DESCRITTORI
	PUNTI

	
Capacità di sintesi
	· Completa, puntuale e rigorosa 
· Adeguata
· Imprecisa e/o parziale 
· Carente
	
1,5
1
0,5
0



	Correttezza e completezza delle informazioni
	· Informazioni complete e corrette 
· Informazioni adeguate e globalmente corrette
· Informazioni imprecise e/o approssimative e/o poco corrette
	1
0,5
0

	Forma (morfo-sintassi, ortografia, punteggiatura)
	· Corretta
· Alcune imprecisioni ricorrenti e/o qualche sporadico errore di base
· Frequenti errori di varia natura, anche di base   
· Errori gravi e ricorrenti che alterano il significato
	1,5
1

0,5
0

	Linguaggio (lessico specifico, fraseologia, stile) 
	· Preciso e pertinente 
· Generalmente corretto anche se non sempre pertinente
· Impreciso e/o poco corretto o sostanzialmente riproducente il testo 
	1
0,5
0



Se il candidato ottiene il punteggio complessivo inferiore a 2 la valutazione complessiva sarà rapportata a 4.
Trattandosi di una prova unica di Lingue Straniere e dovendo il voto scaturire dalla somma dei voti delle due prove di inglese e francese si prenderà quindi in considerazione che:
10 = 5
9 = 4,5
8 = 4
7 = 3,5
6 = 3
5 = 2,5
4 = 0-2

➢ Per gli alunni con BES certificati si farà riferimento a quanto previsto nei rispettivi PEI e 
PDP, sia per l’impianto valutativo personalizzato, che per quanto riguarda le misure dispensative e gli strumenti compensativi, per gli alunni con BES non certificati si opererà nel rispetto della normativa vigente. “Per gli alunni BES, che non rientrano nelle tutele della legge n. 104/1992 (disabili certificati) e della legge n. 170/2010 (DSA certificati) non sono previste misure dispensative né strumenti compensativi. La commissione, comunque, in sede di riunione preliminare, nell’individuare gli eventuali strumenti che gli alunni possono usare per le prove scritte, potrà prevederne l’uso per tutti gli alunni se funzionali allo svolgimento della prova assegnata.” (nota 7885 del 9 maggio 2018). 
“La sottocommissione, tenendo a riferimento le modalità organizzative definite dalla commissione in sede di riunione preliminare e tenuto conto del piano educativo individualizzato, predispone, se necessario, prove d'esame differenziate che hanno valore equivalente a quelle ordinarie per l’alunna e l'alunno con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104/1992 ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma. Per lo svolgimento delle prove dell'esame di Stato, le alunne e gli alunni con disabilità utilizzano attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale e tecnico loro necessario, dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. Il voto finale viene determinato sulla base dei criteri e delle modalità previste dall'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017. 
Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento sostengono le prove d'esame 
secondo le modalità previste dall'articolo 14 del decreto ministeriale n. 741/2017, utilizzando, se necessario gli strumenti compensativi indicati nel piano didattico personalizzato - dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove - ed usufruendo. eventualmente. di tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte. In ogni caso, l'utilizzazione di strumenti compensativi non deve pregiudicare la validità delle prove scritte. Per le alunne e gli alunni dispensati dalle prove scritte di lingua straniera la sottocommissione individua le modalità e i contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta. Nel caso di alunne e alunni esonerati dall'insegnamento di una o entrambe le lingue straniere, se necessario vengono definite sulla base del piano didattico personalizzato prove differenziate con valore equivalente ai fini dci superamento dell'esame e del conseguimento del diploma. Nel diploma finale rilasciato alle alunne e agli alunni con disabilità o con disturbo specifico di apprendimento che superano l'esame (voto finale non inferiore a 6/10) non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove. Analogamente, non ne viene fatta menzione nei tabelloni affissi all'albo dell'istituto.” ( N. prot. n 1865 del 10/10/2017) 
 
➢ Per i candidati esterni, nella valutazione complessiva del percorso d’esame, si terrà conto anche dell’esperienza personale del candidato e/o della candidata, al fine di favorire il successo formativo. 


La votazione finale (D.M. 741/2017, art. 13) è espressa in decimi ed è determinata dalla  
media tra il voto di ammissione e la media dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio.  






Griglia di Valutazione 
Esame di Stato 2025/26
Giudizio Finale

	Indicatore

	Valutazione numerica e relativi descrittori

	
a) Percorso triennale
	
Al termine di un percorso triennale
· (5) discontinuo
· (6) abbastanza / non sempre uniforme
· (7) uniforme
· (8) costante / soddisfacente
· (9) costante e soddisfacente
· (10) eccellente
per quanto riguarda l’impegno e il profitto,


	
b) Prova d’esame
	
attraverso la prova d’esame il candidato ha mostrato un livello 
· (5) insufficiente
· (6) sufficiente / appena sufficiente
· (7) discreto
· (8) buono
· (9) più che buono
· (10) ottimo
di conoscenze, abilità e competenze.


	
c) Grado di maturità
	
La commissione ritiene che il grado di maturità sia
· (5) ancora non adeguato
· (6) abbastanza adeguato
· (7) adeguato
· (8) più che adeguato
· (9) molto adeguato
· (10) pienamente adeguato
alla prosecuzione degli studi nel ciclo successivo.



L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita alle prove scritte e al colloquio.  
 
Supera l’esame chi ottiene un voto pari o superiore a sei/decimi. 
La commissione può, su proposta della sottocommissione e con deliberazione assunta all'unanimità, attribuire la lode ai candidati che hanno conseguito un voto di dieci/decimi, tenendo a riferimento sia gli esiti delle prove d'esame sia il percorso scolastico triennale.  
Si precisa che si farà riferimento a tutte le indicazioni ministeriali recanti i criteri orientativi per le prove d’esame di Stato per il conseguimento del diploma di licenza della scuola secondaria di primo grado. 
 
